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PER LA SETTIMANA – 3 PASQUA
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 Traccia commento Lc 24,13-35

Riconoscere Cristo. E' una delle forti sollecitazioni che il Vangelo di questa domenica sottopone alla nostra riflessione. Per riconoscere il Signore bisogna percorrere i sentieri degli uomini, quelli tortuosi e dolorosi, capire le loro sconfitte, gli sbandamenti e le fughe.

Oggi la notte sovrasta e tutto colora di nero, appropriandosi anche del nostro intimo più profondo. La notte dell'odio e della violenza, il buio della vendetta, del sopruso, le tenebre dell'ingiustizia, della prepotenza: sembra che anche il nostro futuro sia colorato di nero. Ansia, sfiducia, angoscia, apprensioni, sono ormai compagne di viaggio. Un viaggio che si snoda per strade senza alcuna segnaletica che ci difenda e ci protegga. Incroci che ci portano all'indifferenza alla insoddisfazione, alla volgarità, all'oscenità, nella ricerca continua e disperata di tutto ciò che in realtà è solo superfluo e appagante solo un momento. E' la notte del cuore, è il buio dei sentimenti, le tenebre delle emozioni.

Speravamo - dicono i due discepoli di Emmaus - speravamo che fosse lui a liberarci. Stolti di cuore - riprese il compagno di viaggio - nel credere alla parola dei Profeti. Resta con noi, perché si fa sera, e il giorno ormai volge al declino. E si fermò, e lo riconobbero e il loro cuore cominciò ad ardere nel petto. Il Risorto vivo cancellò la notte dell'anima, il buio si trasformò in certezza e la tenebra divenne luce splendente. C'è Qualcuno nel buio che cammina accanto a noi e che è il nostro compagno di viaggio. O Signore, aiutaci a riconoscerti.

 

[image: image4.bmp]Signore, non ho visto,
come Pietro e Giovanni,
le bende per terra e il sudario
che ricopriva il tuo volto,
ma io credo!
Non ho visto la tua tomba vuota,
ma io credo!
Non ho messo, come Tommaso,
le mie dita nel posto dei chiodi,
né la mia mano nel tuo costato,
ma io credo!
Non ho condiviso il pane con te
nel villaggio di Emmaus,
ma io credo!
Non ho partecipato alla pesca miracolosa
sul lago di Tiberiade,
ma io credo!
Sono contento, Signore,
di non avere visto,
perché io credo!


LA PAROLA DEL PAPA  
«Perché cercate tra i morti colui che è vivo?» (Lc 24,5). Questa domanda ci fa superare la tentazione di guardare indietro, a ciò che è stato ieri, e ci spinge in avanti verso il futuro. Gesù non è nel sepolcro, è il Risorto! Lui è il Vivente, Colui che sempre rinnova il suo corpo che è la Chiesa e lo fa camminare attirandolo verso di Lui. “Ieri” è la tomba di Gesù e la tomba della Chiesa, il sepolcro della verità e della giustizia; “oggi” è la risurrezione perenne verso la quale ci sospinge lo Spirito Santo, donandoci la piena libertà.

Oggi viene rivolto anche a noi questo interrogativo. Guardate fratelli e sorelle, Lui è vivo, è con noi! Non andiamo da tanti sepolcri che oggi ti promettono qualcosa, bellezza, e poi non ti danno niente! Lui è vivo! Non cerchiamo fra i morti colui che è vivo!. 
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PREGHIAMO CON LA CHIESA


Mio Signore, mio Dio





Per tutte le comunità dei credenti, povere e ricche, deboli e forti


Per gli anziani e malati: riconoscano il Signore come unico salvatore


Per coloro che nella Chiesa hanno il carisma di annunciare la Parola. il Signore sia vicino in questo compito.


Per i nostri defunti: perchè siano inseriti nel Regno di Dio.





ALLELUIA


ALLELUIA


ALLELUIA








































































































 





PREGHIAMO CON I SALMI


 


Alleluia, alleluia, alleluia


Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio. Ho detto al Signore: «Il mio Signore sei tu». Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: nelle tue mani è la mia vita.��Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; anche di notte il mio animo mi istruisce. Io pongo sempre davanti a me il Signore, sta alla mia destra, non potrò vacillare.��Per questo gioisce il mio cuore ed esulta la mia anima; anche il mio corpo riposa al sicuro, perché non abbandonerai la mia vita negli inferi


Mi indicherai il sentiero della vita, gioia piena alla tua presenza, dolcezza senza fine alla tua destra. 





AL MATTINO


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questa notte. Ti offro le azioni della giornata: fa che siano tutte secondo la tua santa volontà e per la maggior tua gloria. Preservami dal peccato e da ogni male. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN





ALLA SERA


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questo giorno. Perdonami il male che oggi ho commesso e, se qualche bene ho compiuto, accettalo. Custodiscimi nel riposo e liberami dai pericoli. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN











